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PATTO DI STABILITÀ: GENTILONI INVITA I GOVERNI AL DIALOGO. LA
GERMANIA GUIDA IL FRONTE DEL RIGORE E CHIEDE REGOLE OMOGENEE
Il Commissario risponde alla lettera dei Ministri delle Finanze e promuove il confronto tra i Paesi membri.

La scomparsa di Silvio Berlusconi commuove il paese e alimenta il dibattito in rete con 13 milioni di interazioni

“È positivo che i governi
esprimano le loro posizioni”. Il
Commissario europeo Paolo
Gentiloni commenta così la lettera
in cui undici Ministri delle Finanze,
tra cui quello tedesco, hanno
chiesto alla Commissione più
rigore nella riforma del Patto di
Stabilità. Il cuore della questione,
per i firmatari dell’appello, è
impedire che i livelli di debito
pubblico crescano ancora,
complicando il quadro economico
generale. Gentiloni ha rassicurato
i Ministri garantendo che l’obiettivo
della riforma è “una riduzione del
debito graduale ma più efficace e,
allo stesso tempo, una strategia di
incentivo agli investimenti pubblici,
soprattutto sulle priorità comuni”.

La BCE verso nuovi aumenti dei
tassi. “Determinazione, realismo e
persistenza”. Con queste parole
Christine Lagarde ha spiegato le
ragioni dell’ aumento immediato
dei tassi di interesse di 25 punti
base e di un ulteriore incremento
di pari entità previsto nel prossimo
luglio. “Saremo restrittivi per tutto il
tempo necessario per assicurarci
di arrivare a destinazione” ha
spiegato la Presidente della Banca
Centrale Europea. Una scelta,
quella della BCE, che si pone in
controtendenza rispetto alla
decisione della Federal Reserve
statunitense, che ieri ha sospeso
la stretta sui tassi di interesse
dopo quasi un anno e mezzo di
aumenti.

La rete piange la scomparsa di
Silvio Berlusconi. Un’analisi di
Socialcom rileva che la notizia ha
generato oltre 160mila
conversazioni e 13 milioni di
interazioni. Hanno ottenuto visibilità
sul web alcune foto fake dei
funerali, create dall'AI ad aprile, che
immaginavano lo svolgimento della
cerimonia funebre. Il Governo
francese denuncia una vasta
campagna di disinformazione
lanciata dalla Russia per
compromettere il sostegno europeo
all’Ucraina. Mosca recluta alcuni
influencer per promuovere
un’immagine positiva dei territori
occupati. Su Reddit, prosegue la
protesta degli utenti contro la
politica di monetizzazione della
piattaforma.
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FOCUS: DL SEMPLIFICAZIONI E DDL DELEGAZIONE EUROPEA

La settimana istituzionale:

Nel corso della settimana appena trascorsa i lavori dell’Aula di Camera dei Deputati e Senato sono
stati parzialmente sospesi a seguito della proclamazione del lutto nazionale. Le Commissioni dei due
rami del Parlamento hanno invece proseguito l’esame dei decreti più urgenti, tra cui - oltre al DL
Semplificazioni - il DL Lavoro e il DL PA, in osservanza dei termini di conversione in legge. In
particolare, la Commissione Affari Sociali del Senato della Repubblica ha concluso l’esame del DL
Lavoro ed il provvedimento è atteso adesso in Aula per martedì 20 giugno. I lavori sul DL PA sono
stati conclusi, senza il conferimento del mandato per l’aula ai due relatori.

DL Semplificazioni. Le Commissioni Affari costituzionali e Bilancio della Camera dei Deputati hanno
proseguito l’esame del Dl Semplificazioni, la cui ultima seduta si era tenuta il 7 giugno. Ieri è scaduto il
termine per la presentazione dei subemendamenti e sono stati presentati anche tre emendamenti da
parte dei relatori. Al termine, è proseguita la votazione sugli emendamenti già presentati. La prossima
seduta per l’esame del provvedimento si terrà lunedì 19 giugno.

Consiglio dei Ministri. Il Consiglio dei Ministri di questa settimana si è riunito giovedì 15 giugno: tra
le misure più rilevanti che sono state approvate vi sono la Legge di Delegazione europea ed un
disegno di legge che reca modifiche al Codice penale e all’Ordinamento giudiziario. In merito alla
Legge di Delegazione europea il testo ha lo scopo di garantire un più rapido adeguamento
dell’ordinamento nazionale a quello europeo, di prevenire l’apertura di procedure d’infrazione e di
agevolare la chiusura di quelle pendenti. Infine, nel corso del CdM il Ministro Fitto ha illustrato la
relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea per l’anno 2023.
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SCENARIO POLITICO

Nuovo decreto legge sulla riforma della giustizia: via l’abuso d’ufficio; Musk a Palazzo Chigi da
Meloni e Tajani: denatalità e politica industriale al centro del dibattito.

Riforma della giustizia: via libera dal Consiglio dei Ministri al primo pacchetto. Il CdM di giovedì
15 giugno ha approvato il DL Nordio, che prevede modifiche al codice penale, al codice di procedura
penale e all’ordinamento giudiziario. Nel pacchetto di riforme, fortemente voluto dal Ministro della
Giustizia, sono previste: la cancellazione dell’abuso d’ufficio, modifiche al traffico di influenze illecite,
che appare ridimensionato, una stretta sulla pubblicazione delle intercettazioni a tutela di terzi non
coinvolti nelle indagini e sulla custodia cautelare e limiti alla possibilità per i pm di ricorrere in appello.
Al termine del CdM il Ministro Nordio ha dichiarato: “Mi auguro che l’opposizione in merito sia fatta in
termini razionali e non emotivi: il Parlamento deve essere disposto ad ascoltare. Il mio auspicio è che
si argomenti con le ragioni del cervello”.

Incontro Meloni-Musk: intelligenza artificiale e denatalità al centro del dialogo. Nel pomeriggio di
giovedì 15 giugno il Presidente Giorgia Meloni ha incontrato, a Palazzo Chigi, il fondatore di Tesla e
proprietario di Twitter, Elon Musk. Tra i principali temi dell’incontro, durato circa un’ora e mezza, il
problema della natalità, su cui più volte l’imprenditore si è espresso, ed i rischi legati all’intelligenza
artificiale. Sul tavolo anche la questione delle regole europee di mercato. Prima dell’incontro Musk ha
incontrato anche il Ministro degli Esteri, e Vicepremier, Antonio Tajani, con il quale la discussione si è
focalizzata su automotive, aerospazio e cybersecurity. Al termine dell’incontro Tajani ha dichiarato:
“L’incontro è andato bene, Musk è un grande imprenditore, innovativo. Abbiamo parlato di spazio, di
cybersecurity, di libertà di informazione, che in molti paesi non c'è, e di politica industriale''.
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COSA PENSANO GLI ITALIANI

Berlusconi: il 67% degli italiani ritiene che abbia avuto un impatto significativo nel mondo del
calcio. Secondo i risultati del sondaggio SWG, è emerso che Silvio Berlusconi ha avuto un impatto
significativo in diversi ambiti in Italia. Nel settore del calcio, il 67% degli intervistati ritiene che
Berlusconi abbia avuto un'influenza rilevante. La sua presenza nel mondo della televisione ha
ottenuto il 59% di accordo, indicando che molti ritengono che abbia lasciato un'impronta importante in
questo settore. Allo stesso modo, il 59% degli intervistati riconosce l'incidenza di Berlusconi nel modo
di fare impresa, suggerendo che la sua figura abbia avuto un impatto significativo sul tessuto
economico del paese. Tuttavia, il suo impatto nell'economia è stato percepito come meno significativo,
con il 45% degli intervistati che ha riconosciuto la sua influenza in questo ambito. Riguardo alla
politica, solo il 36% degli intervistati ritiene che Berlusconi abbia avuto un impatto rilevante, mentre
nella sfera culturale questa percentuale scende al 29%.

Il 40,6% degli intervistati ritiene che persista una mancanza di rispetto verso le donne. Il
sondaggio di Termometro Politico ha rivelato che il 25,7% degli intervistati ritiene che gli episodi di
violenza, inclusi gli omicidi, siano in aumento. Il 40,6% pensa che vi sia sempre stato troppo poco
rispetto per le donne e che la situazione non sia cambiata molto nel corso del tempo. Al contrario, il
20,8% degli intervistati sostiene che la violenza verso le donne sia in diminuzione, ma che i media ne
prestino giustamente maggiore attenzione a causa dell'aumento degli standard di civiltà nella società
odierna. Un'ulteriore minoranza, pari al 9,1%, ritiene che la violenza sia in diminuzione, ma che i
media ne amplifichino l'attenzione creando strumentalmente allarmismo e polemica contro gli uomini.
Il 3,8% degli intervistati ha, infine, dichiarato di non sapere o di non voler rispondere, manifestando
una mancanza di informazioni o indifferenza verso il tema.

Caro affitti: il 57% degli italiani ritiene necessario un piano di ricostruzione di campus e
studentati. Secondo un sondaggio condotto da BiDiMedia sul fenomeno del caro affitti, sono state
proposte diverse aree di intervento per affrontare il problema. Il 57% ritiene che sia necessario un
piano di ricostruzione di campus e studentati, utilizzando anche le risorse del PNRR. Il 39% ritiene che
un tetto al prezzo degli affitti, con sgravi fiscali per i locatori, sia la soluzione più efficace. Il 15% ritiene
che dovrebbero essere incentivati gli studi nelle città vicine alla residenza e le lezioni a distanza. Il
12% suggerisce che gli enti locali dovrebbero limitare gli immobili destinati al turismo per aumentare
l'offerta abitativa per i residenti. L'11% ritiene, inoltre, che gli studenti dovrebbero valutare
attentamente dove iscriversi all'università, privilegiando sedi meno costose. Infine, secondo l’8% non
necessarie azioni specifiche poiché il mercato si autoregola in base alla domanda e all’offerta.
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SUI MEDIA

E' iniziata la consegna di armi nucleari dalla Russia alla Bielorussia. Il punto di Reuters. Il
presidente bielorusso, Alexander Lukashenko, ha annunciato che il suo Paese ha iniziato a ricevere
dalla Russia armi nucleari tattiche tre volte più potenti delle bombe atomiche di Hiroshima e Nagasaki.
Le armi saranno sotto il controllo russo e saranno dispiegate in Bielorussia una volta che i depositi
speciali saranno pronti. Per Reuters la mossa è oggetto di attenta osservazione da parte di Stati Uniti,
Europa e Cina, che non hanno nascosto la loro preoccupazione. Sarà necessario capire le reazioni,
vista la vicinanza di Minsk a paesi membri della NATO, come Lituania, Lettonia e Polonia.

USA: pronta una legge per trasferire i beni russi in Ucraina. L'analisi del Financial Times. Un
gruppo di senatori statunitensi ha presentato un disegno di legge che autorizzerebbe il presidente Joe
Biden a sequestrare gli asset russi e trasferirli all'Ucraina per finanziare la ricostruzione del paese. Per
il Financial Times, il disegno di legge consentirebbe al presidente di "confiscare" gli asset russi
congelati negli Stati Uniti, inclusi quelli della Banca Centrale russa, per indirizzarli rapidamente
all'Ucraina. Tuttavia, ci sono dubbi sulla fattibilità di tale trasferimento e sulle conseguenze che
potrebbe comportare sul mercato finanziario e nelle relazioni internazionali. L'amministrazione Biden,
difatti, non ha ancora preso una posizione definitiva su questa proposta.

Svezia: la curiosa relazione tra il rialzo dell'inflazione e il concerto di Beyoncé. Il commento di
Al Jazeera. Come riportato da Al Jazeera, dopo essere scesa sotto il 10% a maggio, l'inflazione
svedese ha mostrato un aumento inaspettato che alcuni analisti attribuiscono ai concerti di Beyoncé. I
prezzi al consumo sono saliti del 9,7% su base annua a maggio, in calo rispetto al 10,5% di aprile.
Nonostante questa diminuzione, causata principalmente dalla riduzione dei costi dell’elettricità e dei
generi alimentari, gli economisti hanno registrato un incremento importante dei prezzi degli hotel e dei
ristoranti durante il periodo dei concerti, che hanno limitato il calo previsto dell’inflazione. Un fatto
interessante che potrebbe portare allo studio più dettagliato dell’impatto di questo genere di
manifestazioni all’interno delle economie nazionali.
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https://www.reuters.com/world/europe/belarus-has-started-taking-delivery-russian-tactical-nuclear-weapons-president-2023-06-14/
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https://www.aljazeera.com/news/2023/6/15/beyonce-concerts-blamed-for-swedens-inflation


DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners

Ursula Von der Leyen in America latina per finalizzare l’accordo UE-Mercosur. La Presidente
della Commissione europea Ursula Von der Leyen questa settimana è stata in visita ufficiale in diversi
Paesi dell’America Latina. Brasile, Uruguay, Paraguay e Argentina sono i partner commerciali con cui
l’UE sta trattando l’accordo da ormai oltre due decenni. Le resistenze persistono soprattutto da parte
di Francia e Austria, che paventano il rischio di una concorrenza sleale soprattutto nel settore agricolo.
La Presidente della Commissione ha rassicurato i partner dell’America Latina sull’intenzione di
chiudere l’accordo entro la fine dell’anno. L’obiettivo – non dichiarato – è di sottrarre i Paesi
latinoamericani all’influenza di Pechino e allargare l’attrattività commerciale dell’UE.

L’Eurocamera approva la posizione negoziale per regolare l’Intelligenza Artificiale. Con un voto
a larga maggioranza, il Parlamento europeo ha dato il proprio “ok” alla posizione negoziale per la
regolamentazione dell’Intelligenza Artificiale. Entrano quindi nel vivo le discussioni sul testo proposto
dalla Commissione e che definirà i confini della tecnologia che è già entrata nella vita dei cittadini
europei. L’attenzione è rivolta al rispetto dei diritti di questi ultimi, ma anche al sostegno all’IA negli
ambiti di sviluppo, innovazione e ricerca. La tensione tra stimolare la tecnologia e regolarla per
evitarne gli abusi caratterizzerà la discussione su questo dossier.

Erdogan dice NO all’ingresso della Svezia nella NATO. Dopo le elezioni turche dello scorso
maggio, la strada della Svezia verso la NATO sembrava in discesa. Il Segretario generale uscente
Jens Stoltenberg si era detto fiducioso di ratificare l’ingresso di Stoccolma al prossimo Summit dei
leader dell’Alleanza atlantica previsto a luglio. La doccia fredda è arrivata in settimana con le parole
del Presidente Erdogan che ha escluso accelerazioni sul dossier. La palla, verosimilmente, passerà al
successore di Stoltenberg che dovrà essere scelto entro settembre.
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DAL MONDO - a cura dell’Ambasciatore Giovanni Castellaneta

Stati Uniti: picco dei tassi rimandato?

Sembrava che la Federal Reserve avesse ormai raggiunto il picco della stretta monetaria e invece la
decisione di mercoledì 14 potrebbe essere semplicemente una pausa prima di ulteriori rialzi dei tassi
di interesse. Il governatore della Fed Powell ha annunciato che il tasso di policy resterà nella fascia
compresa tra 5-5,25%, ma non ha escluso che nei prossimi mesi ci potrebbero essere altri rialzi dato
che l’inflazione resta ancora troppo elevata (anche se a maggio è scesa in maniera sensibile al 4%
rispetto al 4,9% del mese precedente). Questo vuol dire che la Fed si sta muovendo su un sentiero
sempre più stretto. Da un lato si cerca di spegnere l’aumento dei prezzi (ma le politiche fiscali vanno
in direzione opposta restando espansive, a maggio ragione dopo l’innalzamento del tetto sul debito).
Dall’altro occorre evitare di rallentare troppo l’economia, che sta dando segni di difficoltà: una
recessione potrebbe mettere in seria difficoltà Biden e aiutare Trump, che si avvantaggerebbe di
questa situazione in campagna elettorale.

UE: verso la strategia per la sicurezza economica

La parola “de-risking” sembra essere il nuovo “mantra” della Commissione europea per ottenere una
maggiore e migliore diversificazione degli approvvigionamenti, soprattutto di materie prime e minerali
critici, e rendersi più autonoma dalla Cina. Tra pochi giorni sarà pubblicata una Comunicazione sulla
Strategia per la Sicurezza Economica europea: è lecito presumere che questo documento conterrà
indicazioni più precise sul sistema di screening degli investimenti esteri, probabilmente includendo
anche quelli outbound (in settori chiave come quelli ad alta intensità tecnologica), e che potrebbe
introdurre misure più stringenti in tema di export controls.
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Tunisia: urgente raggiungere un accordo

La scorsa settimana la premier Meloni si è recata per ben due volte in Tunisia (la seconda con Ursula
von der Leyen) nel tentativo di favorire un accordo tra il Paese nordafricano e il Fondo Monetario
Internazionale per sbloccare la concessione di un prestito di 1,9 miliardi di dollari. Tunisi ha bisogno
come l’aria di questi soldi per evitare un default sul proprio debito estero che sarebbe pericolosissimo
per la sua già fragile economia, messa alla prova dall’inflazione in doppia cifra. Il Presidente Saied si
oppone perché, a fronte dell’erogazione del prestito, il FMI chiede che la Tunisia attui delle riforme
strutturali che porterebbero a una restrizione fiscale volta a ridurre l’indebitamento netto del Paese. Il
problema è che un’economia così debole, con tassi di povertà in aumento e un welfare poco
strutturato, potrebbe non sopportare una terapia così energica. In tutti gli scenari, dunque, c’è il rischio
che la Tunisia diventi uno “stato fallito” da cui potrebbero partire centinaia di migliaia di migranti
irregolari. Una dimostrazione di autorevolezza dell’Italia passa dunque dal raggiungimento
dell’obiettivo di salvare Tunisi.

Cina: se l’economia rallenta è un problema per tutti

Con la riapertura totale del Paese e l’archiviazione della zero-Covid policy sembrava che l’economia
della Cina dovesse tornare a crescere a ritmi elevati; invece, i dati relativi ai primi mesi del 2023
sembrano segnalare che l’atteso “boom” non c’è stato (almeno fino ad ora). L’inflazione è piatta,
segno della debolezza dei consumi interni, mentre le esportazioni sono in calo e la fiducia delle
aziende manifatturiere langue. La Cina sta soffrendo della difficile congiuntura globale (domanda in
calo dall’Occidente) e in parallelo il modello di sviluppo basato sugli investimenti sta incominciando a
manifestare segnali di esaurimento dopo oltre tre decenni di crescita quasi in doppia cifra. Il Governo
di Pechino sta pensando di varare uno stimolo fiscale e di abbassare i tassi di interesse per dare una
spinta ai consumi. Indubbiamente, al di là della competizione economica tra Occidente e Cina, un
Dragone in difficoltà costituisce una zavorra per l’economia globale gettando ombre sulla ripresa
anche alle nostre latitudini.
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SULLA RETE

In seguito alla scomparsa del leader di Forza Italia Silvio #Berlusconi, sulla rete si sono generate
oltre 160mila conversazioni e più di 13 milioni di interazioni: è quanto emerge dall’analisi di Socialcom,
realizzata in esclusiva per Adnkronos in collaborazione con Social Data. Subito dopo la diffusione
della notizia, l’hashtag #SilvioBerlusconi è entrato in trending topic su Twitter, piattaforma sulla quale è
stato condiviso il maggior numero di contenuti da parte degli utenti (58,5 per cento), seguita da siti di
informazione (19,9 per cento) e da Facebook (14,8 per cento). Su TikTok, i video con l’hashtag
#Berlusconi hanno generato più di 1 miliardo di visualizzazioni. Circa la metà dei contenuti
esprimevano emozioni e sentimenti, in particolare tristezza (40,4 per cento) e considerazioni positive
sulla sua figura (47,5 per cento), mentre quasi il 20 per cento si è concentrato sulla storia
imprenditoriale e politica. Hanno ottenuto grande visibilità sul web anche alcune fotografie fake dei
funerali, create nel mese di aprile con l’intelligenza artificiale, che immaginavano la cerimonia tenutasi
lo scorso 14 giugno in Piazza del Duomo a Milano.

#Berlusconi

Il Governo francese ha denunciato “Doppelgänger”, un’estesa campagna di disinformazione promossa
dal Cremlino per compromettere il sostegno dell’Europa all’#Ucraina. Nonostante le azioni di Meta per
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https://www.ilpost.it/2023/06/14/francia-disinformazione-russa/


eliminare migliaia di account e pagine Facebook, l’operazione avviata nel settembre 2022 risulta oggi
ancora attiva. Oltre alla diffusione di contenuti filorussi relativi al conflitto, la campagna prevede lo
sviluppo di siti di news in lingua francese che strumentalizzano le notizie nazionali, la creazione di
profili falsi su Facebook e Twitter e il furto di identità di portali di informazione attraverso la tecnica del
typosquatting: gli utenti che, per errore, digitano in modo errato l’URL di un sito web, vengono
indirizzati su portali alternativi e non autorevoli, che ne ricalcano l’impostazione grafica. Come
riportato da L'Espresso, la propaganda russa ha coinvolto alcuni influencer al fine di sfruttare la loro
popolarità per diffondere online contenuti che restituiscano un’immagine dei territori occupati in linea
con la narrativa ufficiale di Mosca.

#Ucraina

A partire dal 12 giugno, su #Reddit, il principale forum online per la condivisione di notizie e
aggiornamenti, è in corso una protesta contro la politica di monetizzazione che prevede un accesso
premium al costo di 5 dollari al mese. Oltre 3mila community con più di 30 milioni di iscritti hanno
deciso di rendere privati i loro canali. La contestazione riguarda la decisione della piattaforma di
aumentare i pagamenti richiesti agli sviluppatori delle API, le cosiddette “app di terze parti”, molto
amate dagli utenti perché consentono di personalizzare l’esperienza d’uso del forum. L’accesso alle
API di Reddit finora era sempre stato gratuito, condizione che aveva permesso di creare app non
ufficiali come Apollo, Infinity, Narwhal e Relay. Sebbene inizialmente fosse stato annunciato che lo
“sciopero” sarebbe durato 48 ore, alcuni moderatori di gruppi sarebbero intenzionati a estendere la
protesta a tempo indeterminato.

#Reddit
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https://espresso.repubblica.it/mondo/2023/06/15/news/guerra_ucraina_tik_tok-404452778/
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https://www.theverge.com/2023/6/13/23759674/reddit-mods-blackout-protest-extended-indefinitely


Social news

Meta svela le immagini di Project 92, nuova app rivale di Twitter. Sulla piattaforma, gli utenti
potranno pubblicare aggiornamenti di testo, foto, video e commenti. La lunghezza massima dei post
sarà di 500 caratteri, elemento che ricorda il meccanismo di Twitter. A differenza di quest’ultima,
Project 92 disporrà di sole quattro sezioni: feed principale, esplora, preferiti e profilo utente. Sarà
possibile accedere alla nuova app utilizzando le credenziali e informazioni personali di Instagram, altra
piattaforma di proprietà di Meta. Project 92 sarà integrata con ActivityPub, consentendo agli utenti di
trasferire i propri account e follower su altre app che supportano lo stesso sistema. Per promuovere il
nuovo social network, che potrebbe essere rinominato Threads dopo il lancio, Meta sarebbe al lavoro
per coinvolgere celebrità come DJ Slime, Oprah e il Dalai Lama, mirando a un pubblico adulto che
potrebbe essere interessato a un’alternativa a Twitter.

La Commissione europea monitora l’attività pubblicitaria di Google. Dopo un'indagine
preliminare avviata nel giugno 2021, la Commissione europea ha presentato un reclamo formale
antitrust per il presunto abuso di dominio, da parte di Google, nella filiera della tecnologia pubblicitaria.
Secondo la Commissione, la società avrebbe favorito i propri servizi “display” a discapito dei
concorrenti, degli inserzionisti e degli editori online. Google ha risposto dichiarando di non condividere
tale posizione. La piattaforma di Mountain View ritiene che i suoi strumenti di tecnologia pubblicitaria
siano utili per finanziare i contenuti dei siti web e delle app, consentendo alle aziende di raggiungere
nuovi clienti in modo efficace.

Twitter citata in giudizio per violazione di copyright musicale. Un gruppo composto da 17 editori
musicali ha accusato il social network di violazione del diritto d’autore per almeno 1.700 brani.
Secondo l'accusa, Twitter ignorerebbe regolarmente le infrazioni incoraggiando la pubblicazione di
contenuti con musica per aumentare l'interazione e le entrate pubblicitarie. Le canzoni coinvolte
appartengono ad artisti come Taylor Swift, Beyoncé, Ed Sheeran, Rolling Stones, Lady Gaga e
Rihanna. Gli editori ritengono che la situazione si sia aggravata dopo l'acquisizione di Twitter da parte
di Elon Musk, a causa della ridotta disponibilità di personale per gestire questi aspetti. Al contrario,
piattaforme come TikTok, Facebook e YouTube hanno adottato misure adeguate per ottenere le
licenze musicali.
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https://www.wired.it/article/twitter-alternativa-meta-project-92-threads-come-sara-immagini/
https://www.theverge.com/2023/6/14/23759094/european-commission-google-antitrust-advertising-market-antitrust
https://www.ansa.it/amp/sito/notizie/tecnologia/hitech/2023/06/15/twitter-editori-musicali-citano-musk-per-il-copyright_3528ee78-7926-499d-948e-d8ec19e861f5.html#

